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CONDIZIONI DELL
1 ASSOCIAZIONE. 

II Giornale di Homa uscirà ogni giorno 
eccettuali i festivi. 

/ prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Proviuco (franco) 2 80 
All'Estero (franco Gno ai confini). 2 80 
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' Le Icilerc, i pieghi, i gruppi, tv-

me le richieste d'ittscmorii, dovranno 
' ■ ■ ■ ' ■ ■ ■ ■ - . • ; ■ . ■ . . ■ 

, essere dirclti affrancati air Ufficio d'Am-

ministrazìone del Giornale di Ihma, in 
Piazza di Scià'rra Num. 237.
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
V 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI .48,7. SUL LIVELLO DEL MARE, 
omm 

EI.L' OSSBUVAZIONE 
barometro ridotto 

alla Temperai, di o0H. 

lADeccmbre 
Ore 7 antim. 

» 3 pomcr. 
» 9 pomcr. 

Termametvt) R, 
estvt: al Xoi'd 

Jgr omelia 
a capetto Direzione del vento 

Poli. 28 lin. 1,7 
» 28 )» 2,6 
» 28 » 3,8 
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Califfi. 

(Ul. 

Stato del ciclo 

Nuvoloso. 
Sor. nuv.sp. 
Sereno. 

. Qsscrvgzionì fatte ad ore diverse 
i '. 

• ' • ; • > 

.' . rt 

Dalle 9 pomer. del 13 Decombre, lino alloiO ponivdeM'i;! 

ROMA 15 Decembre.. 
P A R T E OFFICIALE 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 

. Notificazione\ 
Le circostanze straordinarie del commercio 

indussero la Commissione Governativa di Stato a 
V 

permettere, sulle iterate dimando della Banca Ro­
mana, colia Nolidcazione del 10 Agosto passato, 
che i biglietti della stessa Banca per la somma di 
un milione e cinquecento mila scudi, i quali per 
fatto del Governo illegitiiino ebbero corso coatti­
vo, continuassero ad averlo per tutto Tanno ca­
dente. Incombeva alla Banca di prendere le op­
portune misure per la estinzione di questo debi­
to; perciocché, qualunque si fossero le obbligazio­
ni contratte verso di lei dai Governo illegittimo, 
certamente il Pontificio Governo non e tenuto a 
mantenerle. Niun progetto plausibile venne da 
essa esibito quantunque appositamente interpella­
ta: risultò per lo contrario dallo stato della di lei 
situazione, che essa medesima ha trasmesso, non 
essere in grado di ritirare e dimettere coi proprii 
.fondi la massa di quei biglietti. Trovandosi ora 
il Governo in necessita di tutelare gì* interessi dei 
possessori dei detti biglietti e la pubblica tran­
quillità nella imminente cessazione del corso coat­
tivo, e di assicurare insieme il proprio diritto pel 
rimborso dovutogli dalla Banca, dispone quanto 
appresso. 

Art. 1. I biglietti delia Banca Romana saran­
no ricevuti e concambiati nelle Casse pubbliche 
al loro valore nominale con altreliauti boni del 
tesoro. 

Ari. 2, I boni da sostituirsi saranno per ora 
desunti dalle serieP di cui nella Notificazione del 
24.Settembre decorso. 

Art. o. Il Governo subentra noi diritti dei 
possessori dei biglietti ; «rivalendosene sui capitali 
della Banca. 
] Art. A. Una speciale Commissione viene no­
minala per sopraintendere in concorso del Pro­
Ministro delle Finanze al ritiro e deposito dei bi­
glietti delia Banca. 

La stessa Commissione sorveglierà inoltre al­
la regolare liquidazione della Banca, ed assicurerà 
le ragioni ed interessi del Governo. 

Art. 5. Il Governo attende con vera premura 
favorevole circostanza per coadiuvai^ nel miglior 
modo possibile l'attivazione di un istituto> da cui 
il commercio e l'industria dello Stato possano ri­
trarre utili e reali vantaggi. 

Dalla Nostra residenza del Quirinale, 
Decembre 1849. 

C. CAKD. DELLA CENGA SEIiMÀTm. 
U CARD. VÀNNICELM CASONI. 
L. (;AHD, ALTIERI. 

li 15 

La Commissione, di cui è parola nella Noti­
ficazione , è stata composta di Monsignor Mertel, 
del sig. Principe di Palestrina, del sig. Marchese 
Potenziani Presidente della Camera di Commer­
cio } non che del Commissario Governativo pres­
so la stessa Banca, il sig. Principe Odeàcalchi. 

P A R T E NON OFFICIALE 
La Von. Archiconfratornita di S. Caterina della 

Nazione Snnese eretta in Vìa Giulia, in ispoeiale os­
sequio alla loro Santa ,.cosi benemerita della S. Ro­
mana Chiesa , e per (laro inoltre un attestalo di di­
voto attaccamento alla S. Sede, stabilirono un digni­
toso Triduo all'ALTISSIMO .101^10, di ringrazia­
mento per la felice restaurazione del Sommo Ponte line 
e di Sua Altezza Imperiale e Reale il Gran Duca di 
Toscana; a tal ciTeito venne celebrato nella loro 
Chiesa, nei giorni 6.7 ed 8 Decembre corrente» al 
1' Immacolata Concezione di MARIA SANTISSIMA, 

i ■ ' * 

nel qua! giorno fu cantata solenne Messa in musica 
e Te Detm, .compartendosi "al Popolo la Beiietiizionc 
da Monsignóre Illmo* e Rmo Rornabò, vigilantissimo 
Governatore di detta Arcliiconfratcrnita, e così si po­
se fine alla sacra funzione. 

H-*&-€^g3-@-f-

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Decembre. 

L'Emo e Rmo signor Cardinale Carlo Oppizzoni, 
Arcivescovo , noli' invitare i suoi diocesani a pre­
pararsi con sacre novene e pie opere alla imminente 
festa del Santo Natale, ha ordinalo , ohe in dieci chie­
se di quella città si tengano eziandio istruzioni mo­
rali e religiose, per consolidare nelle anime de'fedeli 
le sante massime, diQ.so.lc guidano air, eterna salute, 
0 risvegliarle, se tra le moderne fallacie le avessero 
dimenticate e sopite. Commuove il leggere, come questo 
degno Cardinale, logoro perfavnnzatissima età e per 
le cure di quiirantascUe anni di episcopato, non po­
tendo esso stesso precedere i suoi ministri nello evan­
gelizzare le anime e in fare udir la sua voce, rivolga­
si ad, essi incuorandoli allp sue veci, pago di ac­
compagnarli col desiderio e colle focose orazioni. 

( Gazz, di Bologna. )■ 

RIETI IO Decembre-

.Ieri sera, proveniente da Spoleto, giunse il si­
gnor Colonnello Colonna alla testa di 160 Cacciatori 
napolitani a cavallo, i quali sono questa mattina par­
titi alla volta di Città Ducale. ( Cor. pari. ) 

VEIXETR1 10 Decembre. 
Nella notte delli 8, sul punto di strada detta la 

Porcareccia al di là,'da Cisterna, da quattro malfat­
tori si tonfò di fermare la Diligenza auohecoll'osplo­
sione de'fucili dai quali erano annali. Ma il corag­
gio di vaij Ufficiali spagnoli che vi risposero con 
pronti colpi di pistola e la fermezza di quid Condut­
tore' che f̂è porre a tutta corsa il legno ove gli, si 
prestava la strada, allontanarono da qtje' viaggiatori 
ogni pericolo e fecero sì che gli aggressori sì disper­
dessero per cadere in braccio della .giustizia, che si 
è posta prontamente sulle loro tracce. ( hi. ) 

STATI ITALIANI 
R E G N O DELLE D U E SICILIE 

NAPOLI. 
La gran sala del Palazzo Arcivescovile è sia­

la nel dì 29 Novembre frequentala da molti Arcive 

. i 

Temperai, mass, ­f­ 10,9 Temperai, min. ­H 3>5 
? -

. / 

" ■ ' * f - i ' « i * L ' ' '■* 

scovi e Vescovi delle nosU'e ,Diocesi di qua del .Ear^, 
i (inali venivano , dono rinvilo avutone dall'Emineu­
tissimo .Arcivescovo di jtytpoji >: aj dar principio jilfc 
Conferenze che si terranno db ògiri insino agli 8 del 
prossimo Decembre per atian rigunrdanti il heue (Iel­
la Chiesa iiel nostro Regno. Altra volta , . n[utani^ei 
Iddio , discorreremo minutamente tutto ciò the a'lei­
tori importa conoscere cosi intorno, ali' andamento di 
queste Conferenze , come de7 loro ,, senza meno, vau­
taggjosi risultiilì; ma per ora ci contenteremodescn­
ver soltanto il religioso rito con cui sonosi comuiciale. 

Verso le oro 10 antiuieridiane sono convenuti 
nella Cappella , eh'è su quella Sala Arcivescovile , il 
nostro Cardjnale Arcivescovo ; Monsig. Arcivescovo di 
Mira tn partìòus, Nunzio Apostolico presso la Cojrtc 
di Napoli» ed i segudnii Prolati': 

Monsignore Arcivescovo di Amalfi. — Monsigno­
re Arcivescovo' di Chieti. — Monsignore Arcivesco­
vo dì Gaeta. — MotàignoVc Arcivescovo di Manfre­
donia. — Monsignore Arcivescovodi Otranto. — Mon­
sig. Arcivescovo di Rossano. — Monsig. Arcivescovo 
di S. Scvcrina. —( Monsig. Arcivescovo di. Salerno. 
— Monsig. Areivescovo di Sorrento. — Monsig. Ar­
civescovo di Trani. — Monsig, Vescovo di Àtidria. — 
Monsig. Véscovo di Avellino. — Monsig. Vescovo di 
Avursa.'— Monsig. Vescovo di Cerreto, Teleso ed 
Alife. —* Monsig. Vescovo di Lucerà. — Monsig. Ve* 
scovo di Molletta , Giovinazzo e Terlizzi. •— Monsig. 
Vescovo di Nosco. ~ Monsig. Vescovo di Nola, — 
Monsig. Vescovo di Sessai —.Monsig. Vescovo di 
Tricarico. —■ Monsig. Vescovo di Trivcnto. — 

Ha celebrato la Messa votiva dello. Spirito Santo 
il nostro. Emo, Arcivescovo ; dopo la quale ,„ recitale 
da', tutti le litanìe lauretaue , egli ha fatta , ripeten­
dola­a bassa voce, gli altri Prelati, la solenne profes­
sione di fede. Alla line ,ha prestato ciascuno il. suo 
giuramento sopra il santo Evangelo , com1 (i indicalo 
nella stessa, Professipue , e questo bau pure dato i q^e 
Scgretariì trascelti por le,Conferenze, che s.ono mons. 
D. Vincenzo Balzano canonico della Metropolitana, ed 
if rev. D. Vincenzo Spacca[)ielra Visitatore generale 
della Congregazione della Missione. Allora uscendo tut­
ti da quel sacro luogo, son venuti all'appartaménto 
arcivescovile, che sU nel medesimo piano; ove bau 
comincialo le sessioni d'i,quella veneranda assemblea. 

Mollo frullo per la Chiesa, noi ce ne promettia­
mo , non solamente perchè si fanno tuttora per que­
sto fine pubbliche proghiere, ma ancora perchè tali 
adunanze avvengono nel' sacro novenario innanzi: In 
festa di Maria Concepita senza peccato, sotto il edi 
patrocinio è posto tutto quanto il regno. 

{Il Veterano.) ' 

■ / , 

NAPOLI ? Deceìnhrc. 
Le Conferenze) che i nostri Vescovi tengono, quo­

tidiauameute md palazzo dell' Emiiieutissìmo Arcive­
scovo , proseguono con calore ; e vi assistono anche 
altri Prelati, come Monsignor Arcivescovo di Cosen­
za e Monsignor Vescovo di Sant'Agata de'Goti v, ve­
nuti dopo la prima adunanza, ( ^ • ) 

ALTKA DEGLI 11;­: ., , " ■. ■ 
.Ieri (IO) le L^. MBL it Uv;e, la Regina con le 

LL, AA. RR. ripartirono per la Raggia di Caserta , 
prima però furono in Portici ad ossequiare il SOMMO 
PONTEFICE. < ^ j y ^ j ,, 

Un 'rilevantissimo servigio fu testé reso all'" ordi­
ne pubblico dati' egregio Sottinlóndoule di Picdìraon­
te , duca Cafaro, il qualp ha già messo iti potére del­
la giustizia non piecol numero di malfattori. Questi, 
annidatisi da parecchi mesi su le pendici del Malese, 
contristavano senza posa tutto quel distretto e le sue 
circostanze con eccessi di ogni'sorta.­La protervia di 
sì esecrabile comitiva era giunta a tale che osava mo­
strarsi lin appo le mura de'piccoli abitati, coimnei­
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tendo furti » rapine ed altre violenze. Que' ladroni ri­
traevansi daMeatri deMor misfatti senza lasciar trac­
cia del loro cammino, sbucavano or più or men nu­
merosi da'loro recondili covili, ricomparivano assai 
spesso con mutata sembianza e favella, per dar a di­
Vedere esser da più che non erano in fatto. 

Ma la loro proteiforme pertinacia e la moltipli­
cìtà del loro misfare ebbero il fine serbato al delit­
to. Quel vigile Sottintendente, dopo aver messo in 
moto , previo beneplacito superiore , alcune squadri­
glie urbane, chiese ed ottenne una colonna mobile 
dal Maresciallo di Campo commendator Viti, Coman­
danlQ della Divisione d! Terra di Lavoro e di Molise, 
alla lesta della qual colónna fu con ottimo consiglio 
destinato il Tenente della Pubblica Sicurezza cavalier 
D. Pasquale Castellano. Era già dischiusa (a via del­
le Indagini, nella cui esecuzione, come in tult'ipar* 
ttcoUri del fatto, ebbe parte precipua e cooperazio­
ne attivissima, non men di mente che di persona, un 
udì zia le di quella Sottìntcndcnza , D. Giuseppe Albi­
Rosa. Nulla di più fervido che lo zelo del cav. Ca­
stellano nel cercare ed inseguire alacremente e non sen­
za perigli i malvagi che vennero colti ed imprigiona­
li ( in numero di 15 ) quali con armi e quali altresì 
con parte delle loro rapine. Non restano che due mal­
fattori a cader nelle sue mani, e da quanto egli ha 
fatto può ben antivedersi qual sorte gli aspetti. 

( (rtorn. CosixU ) 

II dì 4 di questo mese, verso le 3 pomeridiane, 
5 marinai, Giuseppe Speziale, Giuseppe Zeami, Do­
menico de Fino, Michele laccarino, Antonio Ajelto, 
conducevano in questo porto una barca carica di za­
vorra per ìscaricarla in un brigantino di Procida. Giun­
to nella piccola rada , quel piccolo legno, tra per la 
propria gravezza e per non poca agitazione di mare, 
si sommerse colà una co1 remiganti. La gioja e P ono­
re di salvar 4 dì loro toccò alla Guardia della Delega* 
zione Marittima Michele Strazzullo, che, in avvedersi' 
del naufragio, accorse con due lance seguito da'ma­
rinai Francesco e Michele de Luise, [Carmine Fran­
co e Carmine Verniere. Il solo infelice Ajelto sessa­
genario non ricomparve a galla che spento, sventura 
che, se^a la prontezza e P eflìcacia delPajuto, sa­
rebbe toccala a' quattro rimanenti che son pur essi 
attempati. Lode ai generosi soccorritori. 

( M ) 
L 

PIEMONTE 
TORINO 10 Decmbn. 

ELEZIONI 
1 Collegio, Cavour Camillo. 
3 — Balbo Cesare. 

4 

/3 ._ Galvagno Filippo, Ministro. 
4 — Gioia Pietro. 
5 — Pinelli Pier­Dionigi. 
6 — Novelli Avv. Perpetuo. 
7 — Revel Ottavio. 

( Gazz. Piemont, ) 
— Gli elettori di Torino hanno degnamente ri­

sposto atP invito del Re ed ai voli d'Italia. Non ostan­
te il cattivq tempo essi sono accorsi in gran folla nel­
le aule elettorali e con esemplare zelo, e la buona 
causa grazia ad essi ha sortito una brillante vittoria. 
Tutti i sette Deputati di Torino appartengono al par­
tito conservatore costituzionale. V opposizione ha per­
duto i due Collegi, che nelle passate elezioni erano 
stati in suo favore. ( La Legge. ). ; 

Le elezioni de' sette Collegi di Torino sorti­
rono un esito meravigliosamente favorevole a quell'opi­
nione che noi professiamo. ( Il Risorgimento. ) 

GENOVA 10 Decembre. 
E 

La mattina del 3 corrente T Autorità di Nizza 
faceva procedere all' arresto dello scultore Giuseppe 
Chiappori, siccome quello che era urgentemante indi­
ziato complice nella sottrazione dei biglietti di banco 
perpetrala dal commesso delle Poste in Genova Gio. 
Battista Barone. 

Si riceve ora avviso che anche il Barone, il qua­
le si dirigeva a Lisbona sotto il nome di Gio. Batti­
sta Parodi, fu arrestalo in Baiona. 

( Gasz. di Genova. ) 
i • 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

BERNA 20 Novembre. 
Abbiamo qui un freddo orrendo. Ieri, alle ore 9 

della mattina, il barometro di Reaumur segnava an­
cora 10 gradi sotto il zero. Questa mattina avevamo 
soltanto 7 gradi sotto il zero. Con questo freddo ieri 
i membri dei Consigli e lo Stalo Maggiore federale era* 
no invitati ad assistere ad un saggio che il sig. Schvcii­
zer di Zurigo diede sui risultati dei suoi studìi intor­
no alte racchette dell'inglese Hell, il cui segreto non 
ó per anco conosciuto. Il saggio andò fallito, e fu ven­
tura se tutti questi signori son tornati a casa sani. 

(Rep.) 

FRANCIA 
PARIGI 3 Decembre. 

Tulli hanno potuto vedere i deplorabili effetti 
della diminuzione della produzione , dalla rivoluziona 
di febbrajo in poi. D' altra parte il salario dell' infime 
classi, divenute anche più numerose , diminuisce ne­
cessariamente a cagione della concorrenza prodotta 
dall' aumento dei lavoratori ; molti di qnest' infelici 
operaj, espulsi dalle loro o Ilici ne dai politici sconvol­
gimenti , non ponno più rinvenire lavoro , e restano 
a carico della pubblica o privata carità. ' Gli è in uno 
di questi momenti di martirio inaudito per le nazio­
ni , che la miseria , e , per cosi dire , il traboccare 
dei mali di ogni specie trascina i popoli alla dispera­
zione e frutta crisi tremende, dopo le quali gl'istinti 
conservatori, ripigliando con forza il sopravvento , ri­
conducono la società nelle via delta Provvidenza , da 
dove non esce mai impunemente. 

Tal'è l'avvenire che il socialismo preparerebbe 
alla Francia , cioè, mina completa , generale , o , co­
me fu detto assai bene , eguaglianza. E ciò senza che 
P intervento dello Stato ,nè alcuna umana potenza pos­
sano francarci da tali catastrofi. Tale ù la conseguen­
za necessaria e logica dei fatti quando si va innanzi 
in questa strada. Ecco quanto può promettere con cer­
tezza il socialismo ; a riserva di ciò » tutto in lui ò 
errore, è menzogna. L'ordine sociale ù dunque in 
Francia affidato al capriccio d' una elezione ed agli 
errori palpabilissimi del suffragio universale. Per so­
pra più ne siamo avvertiti ogni giorno ; i giornali rossi 
non rifiniscono di ripetere ; Pazienza ! Pazienza ! Al 
1852 la nostra volta; lasciate fare il socialismo e il 
suffragio universale, e vi faranno un giorno arrostin 
come rospi sulla piazza della rivoluzione al sole della 
libertà. Noi chiediamo se vi possa essere prosperità 
durevole in un paese dove la società è , come abbiam 
detto, in balia d'un'elezione. E la Costituzione ? Sì 
sa qual rispetto hanno i rivoluzionar] per questi patti 
solenni , e si capisce assai ageTolmentc che la socie­
tà non può staro mólto tranquilla quando non ha al­
tra difesa contro it socialismo. ( Union. ) 

—■ La Polizia raddoppia di vigilanza riguardo gli 
albergatori e i proprielarj di camere a nolo. Lo sco­
po di siffatte precauzioni è d' impedire il soggiorno 
clandestino a Parigi degP imprenditori (P elezioni di 
tutti i paesi. E sorvegliala principalmente la via di 
Ginevra, ( Constìt, ) 

— Il Comitato di propaganda anli­socialista ( già 
comitato della via Poitiers ) pubblicò il primo nume­
ro della rassegna ebdomadaria da esso fondata. Porta 
questo semplice titolo : Rassegna della settimana. I prin­
cipali collaboratori sono i signori Montalembert, Mo­
le , Thiers , Broglio, Berrjcr, Hìancey , Mqtun, ce. 

ALTRA DEL 4. 
Gli affari della Piata, il progetto di convenzione 

firmalo dal sig. Le Predour, ed il cui risultato sareb­
be di dare a Rosas il dominio sui grandi fiumi della 
Repubblica orientale, dì esporre alla capricciosa tiran­
nide di quel capo di bande quelle feconde valli e lo 
loro popolazioni, mettono in grande intrigo il Gover­
no francese. 

Il Generale Pacheco, Ministro plenipotenziario 
della Repubblica orientale delPUraguay, ed incarica­
to di pieni poteri per deliberare sulla sorte di Mon­
tevideo, ebbe di già alcune conferenze colla Commis­
sione dei credili supplementari. 

Le spiegazioni da lui date, i fatti nuovi da lui 
rivelati, P energia e la sincerità delle suo parole, com­
mossero i membri della Commissione. Monte video, ri­
dotta agli estremi, preferisce scomparire dal mondo, 
anziché subire il governo di Rosas, di questo capo 
che da sette anni si Irastulla dei diplomatici e delle 
Gotte francesi. 

Montevideo, dal 1836 aM842, avea ricevuti 31 
mila emigrati, di cui 14 mila francesi: la fecondità 
delle sue sterminale praterie, irrigate da grandi fiumi 
ed innumerevoli canali, 6 si grande, che la ricchezza 
avea compensato il lavoro de'nuovi coloni in una pro­
gressione sì rapida, che il solo commercio colla Fran­
cia era asceso nel 1842 a 37,800,000 franchi, ed il 
prodotto delle, dogane avea raggiunto la somma con­
siderevole di 20 milioni. 

Ora, sette a uni dopo, il numero dei coloni francesi 
è ridotto da 18 a 10 mila, e la somma delle importa­
zioni e delle esportazioni riunite discese da 37,800,000 
a 7 milioni. La causa di questa decadenza decsi at­
tribuire alla debolezza ed inettezza della diplomazia 
della Francia. È certo cheRosas si prende gabbo non solo 
della Francia, ma ben anco dell1 Inghilterra; però con­
viene osservare che quest'ultima potenza non ha che 
un interesse secondario nel far giustizia di quel despo­
ta, mentre per la Francia trattasi del suo onore, del 
suo commercio e della marina. L'Inghilterra approvan­
do un trattalo pari a quello del sig. Le iWlour, ed 
invitando la Francia ad imitarla, la trae nella rete, 
e cerca indurla a commellere una bassezza od un er­
rore imperdonabile, 

La Francia soccorre a Montevideo con un sussi­
dio annuo di 2,400,000 fr. : non sarebbe meglio che 
con una spedizione vera e non simulata si mettesse 
tutto ad un tratto termine al governo di Rosas? Questa 
è la proposizione fatta dal Generale Pacheco, e la quale 
credesi verrà quanto prima presentata all' Assemblea. 

( F F ) 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del 5. 

L' ordine del giorno chiama il seguito della se­
conda deliberazione del progetto di legge relativo ad 
una leva d'i 80,000 uomini sulla classe del 1849. 

Una emenda presentata dal sig. lìouvet è riget­
tata. Raudot propone per emenda , di portare la le­
va a 60,000 uomini soltanto, in luogo di 80,000. Il 
Ministro della guerra combatte P ammenda. Se questo 
fosse adottato, bisognerebbe con gran pericolo, di­
minuire l'effettivo delPAlgeria. Sarebbe pure impos­
sibile di organizzare la riserva. 

Il sig. Charras presenta un altro sistema ; odi 
consente alla leva di 80,000 uomini, ma vorrebbe 
che non ne fossero incorporati che 40,000. Il Mini­
stro delta guerra combatte questo nuovo sistema, che 
potrebbe lasciare il governo alla sprovveduta. 11 sig. 
Raudot perdura nel suo ammendamento­ — Il Gene­
rale Oudinot. Il preopinante disse che aveva fiducia 
nel Ministro della guerra. Dal mio canto io credo que­
sta opinione giustificata. Ricordo che il Ministro vi 
ha recalo un1 economìa di 59 milioni sulP esercizio 
1848, un'altra economia di 16 milioni sul!'esercizio 
1849. Tutti questi precedenti sono certamente un mo­
tivo di fiducia. Io non potrei comprendere che si ri­
fiutasse al Ministro la facoltà che domanda (Ai voti). 
{ V ammendamento Raudot è rigettato. ) 

L'Art. 1." della legge è adottalo in questi ter­
mini: ­ Sarà formata nel 1850 una leva dì 80,000 uo­
mini sulla classe del 1849 pel reclutamento delle trup­
pe di terra e di mare. Gli altri articoli della legge, 
che sono regolamentari, sono adottati senza discussione. 

(F.F.) < 

TOLONE. 
La missione dei 20 Gesuiti nella darsena di To­

lone, già da noi accennata nel nostro Giornale, si è 
felicemente compiuta. Essa non ò la prima eseguitasi 
in quel luogo di pena, ed è a desiderare che non ne 
sia l'ultima, imperocchò ad ogni coltura morale e tisi­
ca è necessaria la perseveranza. I zelanti missionari! 
nulla omisero per trarre a buon line la santa opera; 
e nelP eccesso della loro carità arevan perfino diman­
dato di abitare nella stessa darsena, di dormirò nel* 
le stesse panche de' galeotti, di averne il medesimo 
cibo, e così non separarsi un punto solo da quegP in­
felici. 21 Governo però non credette accettare un' of­
ferta, che ben rinnovellava gli esempi di uu Vincen­
zo de' Paoli. Le diverse ceremonìe, che lungo sarebT 
he il descrivere, sono state assai edificanti. Ogni do­
menica, dopo la Messa celebrata a cielo scoperto, si 
è fatta una predica, cui i 4000 condannati assisteva­
no con grande esemplarità. In tutto il tempo della 
missione, fra tanti individui vari di condizione, d'in­
dole, di età, di credenze religiose, mai non si vide 
uguale condotta, essendosi la maggior parte di essi ac­
costata ai divini misteri. L*Ammiraglio­prefetto e i 
primari» Otlìciali vollero trovarsi presenti alla bella 
funzione della consecrazionc alla Santissima Vergine. 
Il P. Superiore avendo ottenuto il permesso di dare 
a sue spese uu compenso a più di 300 forzati per la 
perdita di lavoro nelP assistere ai catechismo, tutti 
ad una voce lo ricusaron dicendo, essere stala la pre­
parazione e il ricordo della prima loro comunione. 

Non possiamo poi trapassar sotto silenzio il se­
guente fatto, che ben dimostra come la Santissima 
Vergine abbia protetta la missione. Tre Gesuiti nel 
giorno dopo il loro arrivo avendo voluto visitare i 
choierici, fra i varii preservativi spirituali e tempo­
rali che loro porsero, fuvvi pure una medaglia di No­
stra Signora. Fra coloro cut fu data , erayi a caso un 
israelita, che non ricusò di porsela al collo. In prin­
cipio fermo nel suo proposito, quindi irresoluto e dub­
bioso, nò mai perduto dì vista dai buoni Padri, final­
mente da se medesimo scrisse loro una lunga lettera, 
con cui dimandava in grazia istruzione e battesimo: 
dopo di che non faceva che baciar la medaglia e par* 
lar di Maria. 

( Ami de la Rétigfon: Voix do la Veritè. ) 

ALGERIA 
ALGERI 2 Decembre. 

Riceviamo al momento la nuova della presa di 
Zaalcha. Il 26 Novembre, alle 3 della mattina, Io tre 
breccie rese praticabili col cannone e coi picconi so­
no state superato con entusiasmo da tre colonne di 
800 uomini ciascuna , che avevano alla testa i Colon­
nelli de Barrai e de Courobert, e il Tenente­Colonnel­
lo de Lourmel dell' 3.° di Linea. Una quarla colonna 
solto gli ordini del Comandante Bourbaki completava 
in questo frattempo con un cordone di truppe P ac­
cerchiamento non ancora terminalo. 

Se lo slancio delle nostre truppe è slato ammi­
rabile , la resistenza di Zaalcha è stata tale quale la 
prometteva la accanita difesa che ci riteneva da sei 
settimane solto le sue mura. In meno d' un' ora pur 
non ostante , le strade e le terrazze sono state in­
tieramente occupate ; ma in ciò soltanto non consi­
steva it diffìcile assunto di espugnare completamente 
questo terribile riparo. È bisognato, casa per casa, 
far Passedio dei piani terreni dove si era barricalo 
il nemico disperato che noi combaltcvamo. Molte di 
queste case non è stato possibile di prenderle che fa­
cendole saltare in aria insieme coi loro difensori. 

Questi combattimenti parziali ci sono Costati pres­



mi 
so a poco altrellanti uomini, quanti P assalto. Qua(­
Ir' ore dopa P occupazione della città delle fucilale! 
uscivano ancora di mezzo atle rovine. 

In questo tempo il Comandante Bourbaki soste­
neva ni di fuori un vivo attacco* cogli armati di Li­
chana. 1 goums e la cavalleria respingevano, per par­
te loro , il movimento di quei di Tolga. 

Non un solo dei fanatici compagni di Bouzian ha 
chiesto quartiere, tulli, fina all'ultimo, si, sono falli 
uccìdere colle armi alla mano. Più di 800 cadaveri 
coprivano il terreno, e attestavano come accanita si 
fosse stata P ultima lotta di cui Zaalcha era sialo il 
teatro. 

Bouzian , i suoi due figli e lo Sceriffo Si­Mous­
sn , I' antico agitatore di Mcdeah , ebe era da qual­
che giorno penetrato nella piazza, inseguiti di; casa 
in casa , si erano ritirati m quella dello stesso Bou­
zian , dove opposero una resistenza disperala. La mi­
na ci apri alla fino il loro riparo e in quel supremo 
momenio trovarono la morie. Affinchè non rimanesse t 
agli Arabi alcun dubbio sulla sorte giustamente me­
ritala t dei principali fautori della insurrezione, le. 
loro teste furono esposte nel campo del Generale.'d?Hcn­
hi Iloti. 

Dalla parte nostra abbiamo db 3D * 40 morti e 
150 feriti. ( Sforni. Alg, ) 

SPAG1VA 
L'armata spagnola è cosi composta: R Corpo 

degli Alabardieri è formalo di. 137 bassi ulluiali e, 
soldati, un Luogotenente e un, Capitano. Infanteria*. 
46 reggimenti di linea, ciascuno, di 3 battaglioni, 16 
battaglioni di cacciatori a piedi, e 4 battaglioni d'Af­
frica. Artiglieria: 3 reggimenti che formano 2 brigale; 
2 reggimenti di 3 brigate; 3 brigate montate, 2 da 
montagna, 4 fisse , e 5 compagnie di lavoranti. Ge­
nio , un reggimento composto di 3 battaglioni', di 6 
compagnie ciascuno, cioè le prime 4 di zappatori del 
Genio, una dì minatori, e una di ponlonieri. Cavai' 
Jena, 18 reggimenti di 4 squadroni Puno, con più 
per ogni reggimento 2 squadroni di cavalleria legge­
ra d'Affrica. ( Clamor Publico. ) 

G R A N BRETAGNA 
■ 

LONDRA 3 Decembre. 
I sergenti e coslabili di polizia della città hanno 

ordine di condurre dinanzi ai magistrati Je persone 
trovate a mendicare nelle strade, di consegnare le per­
sone che si trovano in miseria, all'ufficiale de'po­
veri del distretto, il quale dovrà provvedere a'Ioro 
Insogni sotto la sua responsabilità. {Standard.) 

— Sappiamo da buona fonte, che una Commis­
sione composta d'ufficiali di marina che conoscono i 
mari polari, cioè sir W. Parry, sir I. Back, F. W. 
Beechey e il contrammiraglio sir Francesco Beaufort 
idrografo dell'Ammiragliato, si è adunata per dare 
il suo parere intorno ai migliori mezzi di adempire 
alle intenzioni del governo, andando ad assicurarsi 
della sorte di sir John Franklin e de'suoi bravi com­
pagni. (Morning Herald.) 

— Sono giunti leste da Hong­Kong a Liverpool 
novemila quintali di ferro cinese. È questa la prima 
volta che viene importato questo metallo in Inghilter­
ra , proveniente dal'Celeste Impero. 

Le molle sperienzo fatte di questo ferro prova­
rono che sotto lutti i rapporti è per lo meno ugua­
le ai ferri d'Inghilterra, di Svezia e di Russia. Sic 
come esso Vendesi a miglior prezzo di questi, e per 
soprappiù abbonda sempre sul mercato di Hong Kong, 
siamo certi che quest' articolo non tarderà a diventa­
re un oggetto d'importante commercio fra il nostro 
paese e la Cina. ( F, ì. ) 

G E R M A N I A 
LUBECGA a8 Novembre. 

1 Commissarj del Senato hanno rimes&a oggi 
al Comitato dell' Assemblea de* cittadini non solo 
una proposta con cui il Senato invita I' Assemblea 
a sanzionare 1* adesione all' interinato, ma anche 
il rapporto della Commissione teodente a compilare 
una disposizione relativa all' elezione di un depu­
tato per la Camera de' rappresentanti del popolo. 
Il Gomitalo dell' Assemblea de' cittadini ha risoluto 
di raccomandare a questa P adozione dell' una e 
dell'altra cosa. (Journ. de Francf.) 

P R U S S I A 
BERLINO 

È stata pubblicata la relazione del sig. di Be­
ckeraih, in nome della Commissione della seconda 
Camera della Prussia, alla quale erano stati trasmessi 
% documenti relativi alla quìstione tedesca. Questa 
relazione termina nel modo seguente . 

„ La Camera dichiara eh' essa ha udito con 
aoddisfaziione la dichiarazione solenne e formale 
della Prussia , eh' ella è ferma di continuare inva­
riabilmente la formazione dello Stato federativo ri­
stretto, e di difendere i suoi diritti contro qualun­
que parte esso venga. La Camera spera che la 
prossima convocazione del Parlamento tedesco sod­
disfarà ai voli della nazione tedesca; che la Prus­
sia continuerà a tener la via che deve condurre 
ali1 unità tedesca sulla base del trattato del a6 mag­

gio , alla quale la Camera ha già dato intero as­
senso e nlfa quale essa torna a darlo da capo. Per 
queste ragioni la Camera, pur riserbandosi ì diritti 
che le appartengono in ciò che concerne il trattato 
del 3a settembre, s' astiene por ora da ogni ulte­
riore dichiarazione per quanto risguarda questa 
convenzione i, (Journ. de Ftancf.,) 

I M P E R O AUSTRIACO 
Leggiamo nella Gazzetta Austriaca delVJmpsro^ 

in data di Vienna ag Novembre. 
„ Le agitazioni dell'anno scorso avevano dia 

per tutto inceppato; la. forza dei Governi, ed i par­
titi seppero approfitmre della forza , che loro dava 
la istantanea sorpresa. Tale era appunto la condi­
zione , in» cui si trovavano i* Governi negli Stati te­
deschi, rimpetto al Parlamento di Francoforte. La 
necessaria unità non trovava nelP Assemblea della 
Confederazione a Francoforte una sufficiente rap­
presentanza alla foga dei sentimenti degli entusia­
sti uititariV; la vecchia forma della Con federa zione 
cessò., e il Potere, esercitato fino allora dalla Die­
ta , passò­ nelle mani dei Potere centrale. Era que­
sta 1' unica via possibile di tutelare il diruto, e di 
salvare Y idea che la Germania formava pure an­
ch'essa una parte nel sistema delle Potenze eu­
ropee. 

„ Cosi stavano le cose allora. Ma come si tro­
vano ora i Governi della Germania rimpetto al Po­
tere centrala? Qual è la loro recìproca relazione f 
Come si diportano i partiti e le popolazioni rispet­
to alla politica da quei Governi seguita ? 

„ Abbiamo più d'una volta designata la con­
dizione della Prussia; la politica dell'Austria for­
ma il soggetto di particolari discussioni : uon ci re­
sta, dunque ae non. a gettare nna «guardo sugli Star 
ti di seconda e terza classe. 

„ Prima si presenta la Baviera , chiamala da 
molti la, terza Potenza nella Confederazione germa­
nica. Quando l'Austria, dilaniata all' interno dalla 
guerra civile, non poteva ricondurre l'ambizioùe del­
la Prussia a' suoi degni limiti, e questa traboccava a 
segno di non più riconoscere il Potere centrale e si' 
adoperava a promuovere lo scioglimento della Con­
federazione , la Bdviera fu quella che rattenne la 
totale dissoluzione del sistema degli Stati germani­
ci , riconoscendo il Vicario dell'Impero, come il 
nuovo organo dell'antica Confederazione. 

„ Così esercitava la Baviera la parte di media­
trice tra l'Austria e la Prussia, ed erale offerta la 
supremazia degli Stati meridionali, quando volesse fa­
vorire l'influenza della Prussia nel settentrione , e 
non opporsi alla separazione dall'Austria. Ma gli 
uomini politici della Baviera, riconoscendo in ciò 
il pericolo d* un maggiore smembramento della Ger­
mania, tennero fermo sulla necessità di un'unione 
dì tutti i Governi tedeschi, e la grande maggio­
ranza del popolo era d'accordo col Ministero. Van­
der­Pfordten. Furono convocate le Camere e sono 
ancora raccolte, e i rappresentanti del popolo in­
tendono cosi bene i veri interessi della Baviera , 
quanto i auoi consiglieri, ad onta che siano stati 
tacciati di sentimenti separatisti, d'interessi dina­
stici, d» dipendenza dalla volontà dell'Austria. Gli 
scritti polìtici, mandati da Monaco a Vienna, sono 
aperti al giudizio di ciascuno. Solo la passione, di 
pHrtito può rappresentare quel domandare instanta­
neo come espressione di docile debolezza, ed il 
sig. de Pfordten parla della necessità di un'Assem 
blea 
tere 
Potenze. 

con assai più vigore , che non suole permet­
d'ordinar io la relazione amichevole tra due. 

„ La condizione del Wirtetpberg, al contra­
rio , non è così chiara , ne cosi aperta la politica 
eh' e' sarà per seguire. Colà le idee dei demagoghi 
hanno ancora abbastanza influenza sulle idee dello 
Stato e sul bene del popolo; il movimento rivolu­
zionario non vi è ancora scoppiato, ma non abbi­
sogna se non di un piccolo urto dal di fuori, per 
prorompere. Il Governo ben s' avvide che I' utile 
del paese opponevasi all'adesione alla Confedera­
zione minore prussiana ; ma non trovò sostegno ba­
stante nò in sé stesso, né nei sentimenti del popo­
lo. Il Ministero Romer si mostrò barcheggiarne fra' 
varii partiti : accennava amichevolmente alla rivo­
luzione , ma non voleva in pari tempo inimicarsi i 
Governi. Il ministro, nel ritirarsi, riconobbe la ne­
cessità dì dar savi! ricordi a'suoi amici, dicendo 
che , se si volesse far delia Germania qualche cosa 
di buono e' non conveniva operare alla impazzata. 
Il Wirtemberg non diede rifiuto assoluto alla Prus­
sia , ma non ha neppur accettato senza riserva Pi/i­
terìm. Fa uopo che il Governo acquisti la neces^ 
saria forza nello Stato , prima che possa dichiararsi 
apertamente per 1'una o per l'altra via nella po­
litica della Confederazione germanica. 

„ In Baden finalmente la rivoluzione fu doma 
dalle armi prussiane , ma non è estinta negli ani­
mi. L'amico odio dei democratici continua , e gli 
aggravi degli alloggi, la severità dei giudizii mili­
tari non contribuirono per certo.a scemarlo. Il Go­
verno., protetto soltanto dalla Prussia, è costretto a 
servire all'ambizione di questa;' e la disposizione 
degli animi nel paese renda impossìbile qualunque 

Governo ,, e quindi' anchfe la libertà, eh' è cosa ben 
distinta dall'anarchìa. 

„ Abbiamo considecàto la PHissia, l'Austria é 
gli Stati meridfonalì nei Poro rapporti respettivamente 
«Ita. iotalità della Germaniaj ora, per compierò, il 
doloroso quadro di tanto smembramento , gettiamo 
uno aguardo sui paesi' fiettentrioriali e oentralf. 

„ Qui ci si presentano per primi PArinover e 
la Sassonia. Son questi gli Stati, che colla loro ade­
sione dovevano dare all'alleanza della Prussia la 
possibilità dell'esistenza. Sft pur l'alleanza dei tre 
Re non era, coni*ella spacciava d'essere, la Ger­
mania, non può negarsi pero che veniva a formare 
il nucleo di un complesso atto a sviluppare nna 
grande vitalità, quando ì due alleati avessero ade­
rito a lasciarsi cancellare dal numero degli Stati in­
dipendenti. Codesta pretensione era un po' forte, e 
non è a sorprendersi che quegli Stati non abbiano 
voluto consentire cosi facilmente, al proprio aagrifi­
zìo. Il qual principio è tanto applicabile ai popoli 
quanto ai Sovrani. Se questi non riuunziano spon­
taneamente allo splendore del dominio, neppur quel­
li , aenz& essere costretti dalla necessità , non cedo­
no cosi volentieri la propria indipendenza. Nell'an­
tica Grecia, il sentimento d'essere greco non potè 
cancellare nelle particolari produzioni quello della 
propria autonomia, e lo stesso dicasi dei comuni 
italiani. Ben ei può sagrificarsì ad un qualche gran­
de interesse, ma non mai alPingrandimento d uno 
Stato* vicino. Così il' rimprovero che 1'egoismo del­
le Dinastie abbia fatto fallire P idtea dello Stato fe­
derale , viene ricondotto alla sua giusta misura : è 
ben certo che, né Krnesto, ne Federico Augusto 
mostrar potevano gran voglia di: discendere dal tro­
no paterno, ma neppure il popolo, oè all 'Elba, 
né al Weser, sarà inclinato gran fatto a vivere sot­
to 1» protezione delle1 baionette prussiane , ìostocbè 
avrà ben conosciuto dì che si tratta. Perciò ìl Go­
verno può, in ambedue que' paesi, far capitale so­
pra un forte partito, che naturalmente sorge tosto­
che abbiasi a decidere della questione dell'essere 
o del non esserev 

„ 1/ Annover ha anche altri interesai a tutelan 
re , oltre alia propria indipendenza ; e sono quei 
medesimi che si opponevano all'adesione alla Lega 
doganale. Esso non può dimenticare ove corrano i 
suoi fiumi , e che la libertà del territorio commer­
ciale settentrionale, dell'antica Lubecca e di Bre­
ma , non escluso neppure Amburgo, è collegiata al?» 
la sua condizione indipendente. La popolazione!, 
presso a cui i costumi tedeschi si sono più che al­
trove conservati, è stratta da amichi vincoli; ai vici­
ni abitatori del mar G.ermaoico, e naturali vi sono 
le simpatie per Schleswig, e Holsteìn. Il Ministero 
Sui ve na molto bene riconosciuto codesto; condizioni:, 
e le ha molto profondamente svolte in una stia: me­
moria. Se adunque V Annover, con riserve un, pof 
cavillose, sì stacca dalla Prusaia,, ben si può, a dir 
vero, biasimare il mezzo, ma bisogna confessare.che 
non poteva fare altrimenti. Se l'Assemblea raccol­
ta nella capitale lascia in dubbio, se darà l'appro»­
vazione alla politica seguita dal Ministero;, non; bin­
sogna dimenticare eh'egli è appunto il oro dio t ca­
nuto quello che desta qualche dubbiezza., La ri­
soluzione iniveca, presa ir grande maggioranza, cir­
ca il contegno nella faccenda di Schleswig e Hol­
steìn , parla­ più contro la Prussia , che contro il 
proprio Governo. 

„ Non così precisa è la condizione della Sas­
sonia. Il Governo vi è in contraddizione con sé 
stesso; per quietare l'agitazione degli animi, pro­
dotta dalla sommossa di Dresda , esso diede pro­
messe formali, che ora, è impossibile d'adempiere. 
Codesta necessità non isfuggirà all' attenzione> e la 
maggioranza delle Camere è favorevole al Gover­
no. Ma ancora vìvono colà le tradizioni dei radi­
cali , e soltanto con un assennato contegno delle 
Camere sarà possibile procacciare al Governo la 
vitroria. 

„ Più difficile si fa agli Stati minori il seguire 
una propria via : troppo deboli per proteggerli, da 
aè, ei seguono la direzione, che vie» loro data dal­
la loro posizione fra vicini più potenti. Oldembur­
go,, per esempio , circondato dall'Annover, non può 
se non istare ad attendere , giacché, se sì desse alla 
Prussia, come potrebb'egìi, separato qualr è da 
questa , operare più indipendentemente? Gli Stati 
hanno colà infatti riconosciuto e stanziato il solo 
partilo possibile. Altri Stati, rinchiusi tra la Mo­
narchia prussiana, non possono far altro che ade­
rire alla Confederazione minore. 

„ Sono­ ancora dì qualche importanza Brun­
swick» Nassau , le due Assìe e V unione dei paesi 
turingìi , i quali tutti , qual più,, qual meno defi­
nitivamente , hanno aderito alla Confederazione. \ 
Governi , non forti abbastanza per opporsi alla di­
sposizione del popolo * che, vede in quella Confe­
derazione il germe della futura unità germanica , 
cercano il loro sostegno nella Prussia. Ed eglino pos­
sono arrischiare, poiché da loro non dipende che 
il tentativo riesca , o no. L'interim però che, ad ec­
cezione di pochi (Oldemburg, Assia elettorale, 
Meiningen, Coburgo, AUemburgo, Schwarzburgo­
Rudolstadt ), hanno riconosciuto, darà loro la for­
za , di cui om separatamente mancano. 
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• » La coudizione di Lubecca e di Brema è pa­
ri a quella dell' Annover; Francoforte , sede del Po^ 
tere eentrale, barcheggia ancora, ma non è punto 
dubbioso a qual parte avrà a volgersi. 

„ Tali sono i contorni del gran quadro , da 
noi abbozzato; e il risultato n* è chiaro. La Ger­
mania è squarciata nel suo proprio seno, e non vj 
ha, ae non una via a tutela dei comuni interessi , 
l'unione (Iella Prussia coli1 Austria. „ 

* j * 
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MAROCCO 
TAKGERI. 

- • • " ■ ■ '■ i : . 

Garibaldi è a Tangcri. Venuto sopra un brich 
di guerra sardo a Gibilterra, dove ha alcuni parenti, 
o dove è stato egli stesso impiegato come pilota so­
pra un bastimento di commercio ,,ìl Governatore in­

lèse non gli ha permesso di trattenersi più di qual­
ro giorno,. 

':" D'allra parte le Autorità spagnuolc gli hanno in­
terdetto P ingresso sul loro terrilorio­ Allora egli sì 
è deciso dì andare a Tangcri. ( Toulonnais. ) 
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NECROLOGIA 
II giorno 12 del presente mese passò a miglior 

vita il R. P. Giovanni Antonio Grassi della Compa­
gnia di,Gesù. 

. Nato egli in Bergamo il dì 10 Settembre 1775, 
entrò, nella Compagnia nel 1799, e fu uno dei primi 
novizi, che in Colorno nel ducato di Parma ehhero 
la sorte di essere allevati nello spirito dal Venerabi­
le servo di Dio Giuseppe M. Pignatelli. Sul finire del 
suo noviziato fu mandato nella Hussia, donde, com­

piuto, il corso degli studi i teologici, andò a faticare 
a prò delle anime nella­Siberia. Acceso di maggior 
zelo, dimjinilò'jQ ottenne.da'superiori Pardua missio­
ne della Cina; ma fallitogli il passaggio all' India, 
dall' Inghilterra,partì per l'America , e adopcrossi non 
pochi anni ycU' educazione della gioventù e nella pro­
pagazione della fede cattolica in que* paesi, di cui 
diede in un libro, che stampò, una esatta.relazione. 
Dall' Arcivescovo di Baltimora mandato a Roma per 
trattare gli affari della religione, fu poi ritenuto in 
Italia, dove passò il rimanente della sua vita. Gover­
nò successivamente con lode di gran prudenza e hon­
là il Collegio di Georgetown e la Provincia negliStati 
Uniti, il R. Convitto de' Nobili di Torino, e quello di 
Napoli, e il Collegio Urbano di Propaganda, donde 
passò al Gesù presso al Generalo. Fu costretto da Car­
lo Felice Re di Sardegna, ad accettare P uffizio.di suo 
confessore, e Padcmpiò con tal soddisfazione, i che il 
buon Re, in punto di morte ebbe ,a ringraziarlo con 
le lagrime agli occhi, della carità usatagli. Morto 
Carlo Felice, la Regina vedova seco il volle molti an­
ni parimente per confessore. Quanti lo conobbero, am­
mirarono in lui grande fermezza di animo , uguaglian­
za di affetti, affabilità, umiltà, disprezzo disc stes­
so, e altre virtù, che Io resero oltremodo caro e ve­
nerato, e gli conciliarono opinione di non ordinaria 
perfezione. 

i . 

Ctulton Enrico, d'Idglii t torro, Proprietario, da Marsiglia. 
Cbaudìcr Eugenio, dal7 Bidgiò, Negoziante, da LWpriio. 
Dattd<»etnolrdb, ' 'di<Mtatglla, Negoziante, da Marsiglia. 
Dalnias Giuseppe, di Francia, da Genova. . 
Dowiìeswell, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenxe. , 
Mena David, di 'Modena, Possidente, da Napoli. 
Dugdate 'Guglielmo, d'Inghil terra, Proprietario, da Londra. 
Frles G., di Moravia, Ottico, do Torino. 
Fcnta Francesco, di Spagna, Colonnello, da Ancona. 
Gorgoni Marco, di TOSCOIIH, Sacerdote, da Livorno. 
Lngomastno F., di Sardegna, Propri e la i lo, da Livorno. 
Modena Antonio, di Sardegna, Sacurdoto, da Firomte. 
Morol Pietro, di Francia, Negoziante, da Genova. 
Monticelli Giovanni, di Koraa, Agunlc, da Treviso. 
Parischj di America, Proprietario, da Pariglj 
Rostiehelle Giiiseppe, d'Inghil terra, Proprietario, ' da ­ Fifenfco. 
Hettmond, d' Inghilterra, Proprietario, da 'Londra. 
Samadot, di francia, Proprietario, da Livorno. 
Sultivanj di Amoricn, Proprietario, da Parigi. , 
Toni Francesco, di Sardegna, Piltoró, da Fi ren ie . ' :; 
Toni Carlo, di Sardegna, Possidente, da Flremtc. ' 
Yickar, di America, .Proprietario, da Parigi. 

*iil 

ARRIVI 
DAL GIORNO 12 AI­ GIORNO 13 DICEMBRE. 

Àretucci Antonio, di Roma, Compulisla, da Vicenza. 
Urueknor*, dì Trussìn, Proprietario, da Marsiglia. 
Baldi Luigi , di Sardegna, SUidcnLe, da Civitavecchia. 
Bergamaschi Paolo, di Àtessaudnn, Sacerdote, da Civitavecchia, 

PARTENZE 
PAL QIOUNO 12 AL GIORNO 13 DICBUBRE. 

Itotgi P. Giacomo, di Toscana, Religioso, per Toscana. 
Cenlaun Ferdinando, di Spagna, Tcnenlo Colonnello, per Vello Ut­
Cince Io Alessandro, di Palermo, Proprietario, per Palermo. 
Croix Carlo, di Francia, per Frosinono. 
De Spuzol Raimondo, di Spugna, Ajmante di campo, per Spoleto. 
De Santos J . , del Brasile, Proprietario, per 1' Estero. 
Hott , Invialo di S. M. il Ro di Wiirtembertf, per Napoli. 
Molina Giuseppe, di Spagna, Uttìziale, per Vellelri. 
Marzari Carlo, di Trento, Ingegnere, per Trento. 
Penisi Carlo, di Udine, Possidento, per Supino. 
Smith­Tuchcr , d ' Inghi l terra , Membro del Parlamento, per Napoli 
Tassi Filippo, di Roma, per Napoli. 
Ugarizza Giuseppe, di Spagna, Tenente Colonnello, por Vellelri. 
Ventrelli Tommaso, di Regno, Religioso, per Corneto. 
Zeloni Alessandro, di Roma, Possidente, per Napoli. 

m 

Tabella de' prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stali in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
nel mese di Novembre 4849, 

DENOMINAZIONE DEI GENERI 

Grano.' '. 
Farina di grano 
Fior di farina di grano e paste lavorate . . . 
Semola di grano . . . . . . . . . ' . . . . . 

Granturco . , . . . . . 
Farina di granturco . . . . . . . . , 

■ Fagiuoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Ceci. . . . . . . . ; . . . . . . . . . . ; , . , 
Lenticchia . . . . . . . . . ' . . . . . . . , 
Cicerchia . . . . . . . . . . ; . . . . . , , 
Fava 
Favella 
Biada . . . . . . . . . . . . . . . 
Orzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . ■. . 
Lupini . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 
Riso . 
Patate .■ 
Castagne con guscio . . . . . . . . . . . . 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 
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plssondosi detcrminato il Proprietario dello Sta­
bilimento della Colin ad uso forestiere alta Rego­
la , àtl alienare lutto ciò che ne forma la sua ac­
creditata fabbricazione; invita ohi volesse profit­
tarne a dirigersi neir Ufficio Franchi Notaro Ca­
lùtolinb ^Piazza del Biscione n. 5 , ed ivi depo­
sitare le respetlive oflerle chiuse e sigillatu entro 
il termine di un m e s e , decorrendo dalla data dei 
presento, ­pei" quindi aprirsi per essere prese in 
considerazione. 

Roma li 15 Dicembre 1849. 
j . - . i 

X 
+ 

' . L u i g i Gallamll, diGinovra , previene il Pub­
blico cha essentlo tornalo in Roma ha parlato un 
nuovo assorliraento lanlo in orologi, catone di ut­
lima moda ed altri generi di bigiotturia, come an­
cora uno dei migliori artisti pei* accomodaro gli 
orologi di qualunque qualità a prezzi, discretij per­
ciò pièga di onorarlo noi suo Negozio in Via Con­
doni n. 91 o 92. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza della signora Francesca Fusignani, 
crodu usufruttuaria del fu Com. Gasparo Salvi, del 
sig,' Domonico Lenti nella qualifìca di Curatore dei 
Minori Augusto ,. Niccola , Luigi ed Amalia Sta­
tut i1 ; Virginia Colesiini, Anton io , M a u r o , Euge­
nio ,. Carlo ed.Emilia Lenti $ e dei signori Lqon 
Battista Celestini, Teresa Celostini Guazziironi 

i 
Giulio ed Enrico L e n t i , eredi lutti proprielarj , 
si procederà al legale Inventario di tutti i beni 
ereditari, del suddetto Salvi morto in Roma il gior­
no 7 corrente con Teslainento aperto e pubblicato 
per; gli atti del Franchi Nolani di Collegio la stes­
so giorno : qual Inventario avrà principio col mi­
nistero ittjl Nolaro. suddetto i r giorno di Marie ­
dì 18 corren te , alle ove Q antimeridiane , nella 
casa di ultima abitazione del nominalo defunto, 
posta in Roma Via du'Portogbcsi n. 4 ultimo pia­

no, per quindi proseguirsi in :aUri luoghi da de ­
stinarsi. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per ogni ' 
effetto di ragione ,ed a forma dei § § . 1 5 4 7 e sdg; 
del vig­ ,Ueg. Leg. e (ìiud. 

Roma li 14 Dicembre 1849. 
> 

Giuseppe Franchi JSot, di Colleg, v 
n ■ 

I 
\ n , 

r 

Illmo sig. Avv; De Sanctis Àsaes. Civ­
r ■ 

Ad istanza di S, E. il Principe I). Francesco 
Barberini, dom. nel suo;Palazio alle Qualtro Fon­
tane, rappr. dal l'roc. di Collegio sig. Francesco 
Sav. Borghi. — Si citi il sig. Agapilo Pinci ,d ' in­
cognilo domicilio a senso del §• 479 (Jel vigente 
Rcg. a comparire nella prima udienza dopo cento 
giorn i , per sentirsi condannare al pagamento di 
se. 54 SG dovuti a forma dei documenti , o r i la ­

ciarsi l 'opportuno ordino esecutorio colla condan­
na alle spese. 

Oggi 12 Dicembre 1845) affissa copia a forma 

■!■ . <» !>+*, 

di Legge. Agatone Apollonj Curs. 

Avviso dì vendita giudiziale. Terzo esperimento, 
In virlfi di SiMilenza pronunciala dall' Eccmo 

Tribunale Civile di Roma in secondo Turno il 24 
Febbrajo 1848 ad istanza dei sigg. Alessandro ed 
Adolfo Confidati, ed » corico degli eredi del fu 
Giuseppe Ciirnevali di Albano, nel giorno di Mcr­
coldì 9 Gennajo 1850 , alle ore 10 unlimrcridiano, 
nella pubblica Deposiloria.Urbana in Via della Ma­
schera d' Oro n. 21 , si procederà , per mezzo del 
pubblico incanto , alla vendita gimlizialo del qui 
appresso descritto fondo. 

Caso, ossia intero fabbricato posto nella cillà 
di Albano in Via del Piano delle Grazio cai n u ­
meri civici H O , I H , 112 e 113 , composto di 
piano ló r ren i , duo piani superiori e sortìtte abita­
bili , con orto annesso, confina con la Via sud­
det ta , con; l 'orlo od annesso localo ad uso di for­
no già Carnevali in oggi Laurcnzann, con altra 
casa di Ferdinfimlo Carneval i , e con altro orto ed 

annessi dì Gio. Rati. Carnevali. Il primo prezzo ; 
dell' incanto sarà quello tissnto dal Perito giudi­
ziale sig, Giuseppe ■Marini in se. 2814 49. 

Nella Cancelleria del Tribunale , o nel fasci­
colo della Causa in Protocollo n. 299 del 1843 

ri ■ 

trovasi I' atto di produttione sotto i lgiorno 8 trio­
gnò 1848 del Capitolato , dell 'estratto ipotecario, 

.e della perizia giudiziale del sig. Marini ? lenendo 
luogo deir cslralto dei registri censuarj a forma 
dei disposto net § 1805 del Reg. Giud, 

Pietro Paolo Valdambrini ZVoc­
p 

Avviso di vendita giudiziale. Primo esperimento, 
Con Sentenza pronunciala dal Tribunale Civ. 

di Viterbo nella Udienza del 3 Luglio 1848 , no­
tificala il 7 del successivo Àgoàlo, e trascritta al­
l' Ollicio dello Ipoteche ti fi LHccmbre dello stes­
so anno­, venne ordinala la vendita giudiziale del­
l' immobile qui appio irascritlo. — Si previene it 
Pubbl ico , che dappresso alla produzione del Ca­
pitolalo o degli altri t i to l i , prescrilla dal §. iiìOS 
del lleg, Giud . , si procederà alla vendita giudi­
ziale nelle Sale del Palazzo Comunale di Viterbo 
nel giorno 8 Gennajo 1 8 5 0 , alle ore 10 antim. 

Descrizione dell' immobile* 
1 h 

Una casa posla in Civita Caslellatia twl vicolo 
della Fossa , composla di due p ian i , il primo di 
qua t t ro , ed il secondo di Ire ambienti , con sof­
"Ui , lineilo con grotta ossia conserva j coulìnata 

alle propn<ìlà Bulloni, T o r r e , eredi Ellqrre e 
strada pubblica.' Il priino prezzo d' incanir) 6 de­
terminalo nella somma di se. !Ì8Ì) e baj. 84 , r i ­
sultanlo dalla stima legale , salvo il disposto del 
§ 1322 del Reg. ­ Viterbo questo d'i 0 Dioetn­
bro 1849, Arcangelo Orlandi Proc, 

Errata corrige. 
ATL'1 Giornalo di Jori, negli Annunzi Giudi­

z iar i , col, 2 , liti, i), dove si annunzia l 'Iuveulario 
legale delle fu Maria' Luisa Bardi, dove dice 13 
Novembre, si legga 13 Dicembre. 

fìlli 
il 

5 4 r 
53^­
45 r­
■33 ■■* 
58 

BESTIAME CONDOTTO AL BIERCATO 
GIOVEUI 13 B VBNBiim 14 mCEHBBK. 

Ruoi , Vacche e Vilello IV. 483 
Castrali >. Sa 
RIajali , . 1793 

MEDIA. DEI PREZZI DI'.LLR CARNI VKNDUTIC 
DESUNTA DALLE ASSEONK 

DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e dì erba ogni iO ìib, Òaj. 
Detti a peso , ». 
Vacche » 
Castrali • 
Majali. . » 

Dal Campo Boario li 14 Dicembre 1849. 
Per l'Incaricato della Commiss. Municipale 

N. LEPUI. 

110 U S A D I B O M A 
L 

DEL IH 14 DICEMBRE 1849. 

Napoli 1)5 
Livorno 18 30 
Firenze iH 30 
Venezia . , . . . . . . . ; , . lìS 85 
Milano 1G 30 
Genova 21 IO 
Parigi . . . . ' 'Ài 70 
fllarsiulia . 21 70 
Lione 21 70 
Augusta . . . . . , 54 tSO 
Vienna . 5 1 — 
Triesle. . . . . 50 75 
Londra , " '. 5G0 — 
Ancona • 99 75 
Bologna . 99 90 

AZIONI DELLA SOCIETÀ' DI ASSIGUIlAZlOW 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
18.19. 

Di garanzia di . . . So. 108 25 Se. 131 SO 
Kffellive di ' . . . . . fio. 500 — So. 515 — 

FONDI PUUBLICI 
Consolitlato Rotìiano al ti per cento godiinfrjto 

dal secondo tìemeslre }HM) . Se. 00 —̂  

ROMA NELLA TIPOGRAFIA SA.LVJUCCI IN.PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
- « * ■ . - L — r ^ w 


